
La tua voce 
 
 
 
La tua voce 
Come un vento caldo 
Scuote e fa vibrare 
Tutti i miei sensi, 
Anima  
Intrappolata  
Da artigli feroci. 
 
Luce,  
Mi abbagli 
E come un relitto 
In balia dei cavalloni impazziti 
Vago in cerca dei tuoi baci: 
Sei tempesta per me, 
Tempesta nel profondo del cuore.  
 
Bambina, 
Donna 
E animale inquietante, 
Voce 
Che scandagli il sottosuolo dei segreti rimossi; 
Diamante purissimo 
Smarrito dai briganti in fuga sulle dune di un deserto. 
 
Prato fiorito, 
Sconfinato orizzonte 
Fiera che bracchi e che sbrani. 
Terrore e incanto, 
Sublime tu 
Più dell’acqua  
Di un’oasi che dona salvezza. 
 
Bevo e mi nutro  
Deglutisco gioia a ogni tuo sorriso 
E se sbarazzina danzi e canti 
Tremo dall’inquietante desiderio: 
Inginocchiato ringrazio Dio 
Per averti, 
Per il tuo abbraccio che mi uniforma all’universo. 
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